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1. RIUNIONE DEL 21 GENNAIO 2025 

 FINALITÀ E REGOLE DI SVOLGIMENTO DELLA PRIMA RIUNIONE DEL a)

TAVOLO TEMATICO 

Nel corso della prima riunione del Tavolo tematico, i lavori sono finalizzati alla migliore 

definizione della bozza di indice proposta ed all’approfondimento nel merito degli 

argomenti di discussione oggetto del tavolo.  

La riunione si articola in due fasi: 

  1° FASE: viene richiesto di integrare/modificare la bozza di indice proposta 

  2° FASE: in relazione agli argomenti oggetto di discussione, si evidenziano limiti, 

opportunità e possibili strategie o soluzioni da considerare ai fini della redazione del 

testo della nuova legge urbanistica. 

I lavori del tavolo, guidati dalla facilitatrice arch. Maria Teresa Cuonzo, si svolgono nel 

rispetto delle seguenti regole:  

 1. Stare nei temi 

 2. Stare nei tempi 

 3. Opinioni e non giudizi 

 4. Sintesi e chiarezza 

 5. Propositivi e innovativi 

 BOZZA DELL’INDICE A BASE DEI LAVORI b)

TITOLO I - CAPO II – Il patrimonio territoriale 

  T. I, C. II, Art. … - Sviluppo sostenibile del territorio (art. 5 LR Marche, art. 5 LR Sicilia, 

artt. 18, 19 LR ER, art. 15 LR Toscana) 

  T. I, C. II, Art. … - Contrasto al consumo di suolo e messa in sicurezza del territorio 

(art. 5 PdL INU, artt. 5, 6 LR ER, art. 6 LR Marche, artt. 5, 34 LR Sicilia) 

TITOLO III - CAPO II – Strumenti per la qualità edilizia, urbanistica e territoriale 

  T. III, C. II, Art. … - Perequazione urbanistica e territoriale, compensazione e 

incentivazioni (LR 18/2019, art. 18 PdL INU, artt. 9, 35 LR Sicilia, art. 20 LR ER, art. 20, 

27 LR Marche) 

  T. III, C. II, Art. … - Norme per l’abitare sostenibile (LR 13/2008) 

  T. III, C. II, Art. … - Dotazioni e servizi (artt. 16, 17 PdL INU, art. 21 LR ER, artt. 41- 47 

LR Sicilia) 

  T. III, C. II, Art. … - Linee guida per gli standard di qualità urbana ed ambientale e per 

il sistema delle dotazioni territoriali (art. 51 LR Sicilia) 
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  T. III, C. II, Art. … - Strategia per la qualità urbana ed ecologico-ambientale (art. 34 LR 

ER) 

  T. III, C. II, Art. … - Sistema del verde urbano (LR 23/2024) 

  T. III, C. II, Art. … - Protocollo ITACA a scala urbana (RP) 

  T. III, C. II, Art. … - Certificato verde (art. 40 LR Sicilia)  

  T. III, C. II, Art. … - Fiscalità urbanistica e territoriale (art. 19 PdL INU) 

  T. III, C. II, Art. ... - Usi temporanei (art. 23-quater DPR 380/2001, art. 16 LR ER) 

  T. III, C. II, Art. … - Mutamenti delle destinazioni d’uso (LR 48/2017, art. 8-bis LR 

33/2007) 

  T. III, C. II, Art. … - Alienazione e valorizzazione immobiliare (art. 17 LR 5/2010) 

  T. III, C. II, Art. … - Comparto edificatorio (art. 38 LR Sicilia) 

  T. III, C. II, Art. … - Concorsi di architettura e progettazione partecipata (art. 17 LR ER, 

art. 43 LR Sicilia) 

TITOLO III - CAPO V – Rigenerazione urbana 

  T. III, C. V, Art. … - Rigenerazione Urbana (LR 21/2008, artt. 3, 4 PdL INU, art. 33 LR 

Sicilia, artt. 7 – 15 LR ER)  

TITOLO III - CAPO VI – Politiche per l’abitare 

T. III, C. V, Art. … - Norme per aumentare l’offerta di edilizia residenziale sociale (LR 

12/2008)  

 FASE 1: INTEGRAZIONE DELLA BOZZA DI INDICEc)  

L’esito del processo di scrittura collaborativa svolto nella prima fase della riunione ai fini 

dell’integrazione della bozza dell’indice è riportato nelle seguenti immagini.  
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 FASE 2: CRITICITÀ E PROPOSTE OPERATIVE d)

L’esito del processo di scrittura collaborativa svolto nella seconda fase della riunione 

ai fini dell’analisi delle criticità e della proposta di soluzioni e strategie è riportato 

nelle seguenti immagini. 
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 BREVI CONSIDERAZIONI A MARGINE DELLA PRIMA RIUNIONE e)

A valle della prima riunione del Tavolo Tematico, è possibile formulare alcune brevi 

considerazioni conclusive. 

Osservazioni Generali 

Dall'analisi degli interventi emerge una forte attenzione al tema del consumo di 

suolo, alla sostenibilità ambientale delle trasformazioni territoriali, alla qualità del 

costruito. La rigenerazione urbana deve assumere un ruolo centrale nella 

pianificazione urbanistica e deve essere orientata alla tutela, all’efficientamento ed 

alla valorizzazione del patrimonio edilizio esistente (con particolare attenzione ai 

centri storici) con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita dei cittadini e dei city 

users.  

C'è un ampio consenso sulla necessità di pianificare il territorio in modo integrato. In 

particolare, il tema delle politiche abitative va opportunamente integrato con le altre 

tematiche, come la rigenerazione urbana, la tutela del patrimonio culturale e la 

valorizzazione del verde urbano.  

Emerge anche il tema della sicurezza territoriale in relazione ai rischi di natura 

antropica e naturale, che nei centri abitati assume ancora maggiore rilevanza in 

ragione dell’elevato patrimonio (anche umano) esposto al rischio.  

Gli interventi evidenziano la necessità di un approccio più integrato e sostenibile alla 

pianificazione urbanistica e alla gestione del territorio. Emerge la necessità di: 

  Pianificazione integrata, strategica e partecipata: Coinvolgere tutti gli attori 

interessati nella definizione di piani urbanistici che tengano conto dei bisogni 

della comunità e delle risorse del territorio, mantenendo una visione prospettica 

e d’insieme nella valutazione dei bisogni e nella definizione delle risposte. 

  Monitoraggio continuo: implementare sistemi e strumenti di monitoraggio 

efficaci, per valutare l'impatto delle politiche e degli interventi attuati e per 

definire le azioni più pertinenti ai fini del perseguimento degli obiettivi di 

pianificazione. 

  Incentivi economici: promuovere l'attuazione di pratiche sostenibili attraverso 

l'erogazione di incentivi economici. 

  Formazione e sensibilizzazione: investire nella formazione e nella 

sensibilizzazione degli operatori del settore (anche all'interno delle istituzioni) e 

dei cittadini. 

  Legislazione chiara e coerente: semplificare e armonizzare la normativa esistente 

per favorire l'applicazione delle buone pratiche. 
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  Strumenti e soluzioni per garantire la qualità edilizia, urbana, territoriale e per 

favorire il benessere collettivo e individuale: la rigenerazione deve avere come 

obiettivo la qualità del vivere e dell’abitare, in un’ottica di sviluppo armonico ed 

equilibrato rispettoso del patrimonio storico, culturale, naturale e sociale che 

caratterizza i centri abitati e il territorio rurale. 

  Partenariato Pubblico-Privato: la rigenerazione urbana non può prescindere dal 

contributo offerto dal partenariato pubblico-privato (PPP). 

  Attenzione alle nuove forme dell’abitare e del vivere la città e ai centri storici: la 

pianificazione deve dare risposte alle nuove forme dell’abitare e del vivere la 

città, facendo particolare attenzione alla tutela dei centri storici e alla   

  Ricerca e innovazione nei processi di monitoraggio e di rigenerazione urbana:  

valorizzare la ricerca le buone pratiche e le innovazioni in tema di monitoraggio 

e di rigenerazione urbana.   

Sintesi conclusiva 

Gli interventi presentati evidenziano la  necessità di cambio di paradigma verso una 

pianificazione urbana più sostenibile, inclusiva e orientata alla qualità della vita, in 

basata su un approccio innovativo e partecipativo, basato sulla collaborazione tra 

istituzioni, cittadini e stakeholders. 


